
Cielo del mese

GIUGNO 2025



Durata della notte





Il cielo di

Giugno



Fasi lunari



La formazione lunare del mese











Visibilità pianeti - MERCURIO



Visibilità pianeti - VENERE



Visibilità pianeti - MARTE



Visibilità pianeti - GIOVE



Visibilità pianeti - SATURNO



Visibilità pianeti - URANO



Visibilità pianeti - NETTUNO



Costellazioni del mese

Drago, Corona Boreale

e Serpente



Costellazioni del mese

Drago, Corona Boreale

e Serpente
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M 5 ï Ammasso globulare nel Serpente

M 5 è situato ad una distanza di circa 24.500 anni 

luce dalla Terra e contiene più di 100.000 stelle 

(secondo alcune stime 500.000); offre agli 

astronomi un laboratorio naturale per lo studio 

dell'evoluzione stellare, ospitando fenomeni come 

le blue Stragglers, due pulsar stelle variabili RR 

Lyrae con periodi che si aggirano intorno ai 0.5 

giorni. La sua magnitudine apparente è 5,6.

Questo ammasso mostra una notevole ellitticità e 

con un'età stimata in 13 miliardi di anni si pensa 

sia uno degli ammassi globulari più vecchi. Ci 

appare di circa 17 primi d'arco e con un diametro 

reale di circa 130 anni luce è anche considerato 

uno dei più grandi ammassi globulari. M5 si sta 

allontanando da noi a circa 50 km/s.

È un globulare di classe V come M13
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NGC 5907 ï Galassia Scheggia - Drago

Ngc 5907 (e Ngc 5906) detta anche Galassia Lama di coltello 

o Scheggia è una galassia a spirale situata nella costellazione 

del Dragone. Dista dalla Terra circa 50 milioni di anni luce.

Possiede un'insolita scarsa metallicità e un'anomala carenza 

di stelle giganti, essendo composta per la maggior parte da 

giovani stelle nane. Fa parte del piccolo Gruppo di NGC 5866 

detta Galassia Fuso (M 102?) e NGC 5879.

La galassia NGC 5907 appartiene alla classe SA(s)c di 

Hubble. La classificazione è incerta perché la galassia è vista 
quasi di taglio. Il suo disco è inclinato di 87° rispetto al piano 

celeste.

Un dettaglio notevole di NGC 5907 diventa visibile solo con 

esposizioni molto lunghe: una corrente di marea che si 

sviluppa in un'ampia spirale attorno alla galassia. Si tratta di 

un residuo di una passata fusione con una galassia nana, che 

ha orbitato attorno alla galassia diverse volte, perdendo ogni 

volta parte della sua massa prima di essere infine 

completamente incorporata. 
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NGC 6543 ï Nebulosa planetaria Occhio di Gatto - Drago

Sebbene gli anelli possano essere la chiave per spiegare l'ultimo "respiro" della stella 

centrale morente, il mistero dietro la struttura a "matrioska" della Nebulosa Occhio di 

Gatto rimane in gran parte irrisolto.

Una nebulosa planetaria si forma quando stelle simili al Sole espellono delicatamente 

i loro strati gassosi esterni per formare nebulose luminose dalle forme 

sorprendentemente contorte. Fino a poco tempo fa, si pensava che i gusci attorno 

alle nebulose planetarie fossero un fenomeno raro. Tuttavia, gli astronomi hanno 

invece dimostrato che questi anelli sono probabilmente la regola piuttosto che 

l'eccezione.

Hubble ha rivelato per la prima volta le intricate strutture di NGC 6543, tra cui gusci 

di gas concentrici e insoliti nodi di gas indotti dalle onde d'urto, nel 1994. 

Unôimmagine scattata con l'Advanced Camera for Surveys (ACS) di Hubble, rivela la 

struttura completa di undici o più anelli concentrici, o gusci, attorno all'Occhio di 

Gatto. Ogni "anello" è in realtà il bordo di una bolla sferica proiettata nel cielo, motivo 

per cui appare luminoso lungo il suo bordo esterno. Le osservazioni suggeriscono 

che la stella abbia espulso la sua massa in una serie di impulsi a intervalli di 1500 

anni. Queste convulsioni hanno creato gusci di polvere, ciascuno dei quali contiene 

una massa pari a quella di tutti i pianeti del nostro Sistema Solare messi insieme.

Secondo uno studio preliminare, la stella centrale sarebbe un sistema stellare binario 

troppo vicino per essere separato dall'HST. La dinamica di due stelle orbitanti 

potrebbe spiegare queste complesse strutture della nebulosa. Secondo questo 

modello, un rapido vento stellare proveniente dalle due stelle centrali avrebbe creato 

l'involucro di gas denso, allungato e luminoso. Questa struttura è racchiusa in due 

"lobi" più grandi, che la stella ha espulso in una fase precedente. Questi lobi sono 

"stretti" da un anello di gas più denso che si ritiene si trovi sul piano orbitale del 

sistema binario. La presunta compagna potrebbe anche essere responsabile di una 

coppia di getti ad alta velocità perpendicolari all'anello equatoriale. Se la compagna 

risucchiasse materia dall'altra stella, i getti potrebbero eruttare lungo il suo asse di 

rotazione.
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Corona Boreale

T-CrB è costituita da un sistema binario di stelle composto da una 

nana bianca di grande massa, da una gigante rossa e da un disco di 

accrescimento in orbita attorno alla nana bianca alimentato da gas 

(principalmente idrogeno) proveniente dalla gigante rossa. Sotto 

l'azione dell'elevatissimo campo gravitazionale della nana bianca, 

masse di gas sono strappate dalla stella compagna e 

progressivamente si accumulano nel disco d'accrescimento, in una 

lenta caduta spiraleggiante verso la superficie della stella degenere. 

Periodicamente, circa ogni 80 anni, al raggiungimento di una massa 

critica, la repentina trasformazione dell'energia cinetica del gas del 

disco in calore nell'impatto sulla superficie innesca termicamente una 

fusione nucleare dell'idrogeno che dà origine al fenomeno della nova.

La distanza del sistema stellare dal Sistema Solare non è ancora 

stata stabilita con certezza e varia - secondo le stime dei ricercatori - 

tra 2600 e 3130 anni luce.

T Coronae Borealis in stato di quiete (minimo) fluttua attorno alla 10ª. 

Poco prima dell'esplosione presenta un aumento di luminosità che 

può essere accompagnato da diminuzioni di luminosità. Al massimo 

di un'esplosione raggiunge una luminosità di 200000 L .u T Coronae 

Borealis è la più luminosa delle nove ricorrenti conosciute 

raggiungendo la 2ª magnitudine apparente.



T Coronae Borealis (illustrazione artistica)





Nana bianca







Stelle doppie del mese

Sigma Coronae Borealis

ů Coronae  Borealis

Componente AR (2000) Dec (2000) magnitudine separazione AP

STF 2032 ΝΣőШΝΠќШΠΜќќ+33Á ΡΝќШΟΦќќ5,5 / 6,5 ΤЯΟњШыΞΜΞΡь240Á (2025)


